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Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 Cronaca di Roma _ _ * i 

Temperatura Hi ieri 
min. 18,8 - max. 29.4 

BATTAGLIA DELLA LISTA CITTADINA AL CONSIGLIO COMUNALE 

L'Opposizione ottiene che sia interrotta 
la discussione sull'aumento del latte 

La militanza abbandona l'aula facendo mancare il numero legale • La «lista» denuncia il ricatto della Giunta 
di abbinare la municipalizzazione all'aumento del prezzo del (atte favorendo le speculazioni del Consorzio 

INTERVISTE VOLANTI SULLA CRISI MINISTERIALE 

La ferma opposizione de . 
consigl ier i de l la Lista cittadina 
ha imposto ieri sera una bat­
tuta d'arresto ai propositi dr l -
la Giunta comunale di de l ibe ­
rare l 'aumento de l prezzo del 
latte. Al le ore 0,30, verificato 
il numero legale .=u richiesta 
dei consigl ieri Tu: chi, A t t ^ s 
e Butchi , il Sindaco è sjgrto 
costretto a interi ompere la Cè­
duta e a rinviarla a lunedi, in 
prima convocazione, e a m a i -

parola il compagno CIANCA. 
L'oratore de l la Lista c i t tadina 
centra il suo intervento su tre 
motivi . In primo luogo , egli o s ­
serva che il Consig l io c o m u ­
nale precedente a v e v a già a p ­
provato una de l iberaz ione con 
la quale s ì r ispondeva alle o s -
cerv*azioni de l Ministero degl i 
Interni, ma che si è fatto i l 
possibile per non dar corso a 
quel la de l iberaz ione al lo scopo 
•'<• putor dec idere l 'aumento 

tedi, in seconda convocazione, 'ci prezzo del latte. Il Consi 
per proseguire il dibattito - u l - ' ^ l ' o comunale , d i ce Cianca, d e 
l 'aumento di dieci lire de l | o r'",K>r valida quella del i 
prezzo del latte, abbinato, con | b n a / i o n e e approvarla di mio-
un edioso ricatto, alla d^libe 
razione con la qualr d r v t o h n -
es^ere decisa la tra^formii/ "-
ne della Centrali' i" n -• '! 
municipalizzata. 

Alla richiesta di M I . H I m i 
numero legale si e gii .: . . . a -
pò una vivaciss ima batta ;1. a 
procedurale e d o p i un de t ta ­
gliato e documentato in terven­
to de l compagno Claudio Cian­
ca dichiaratosi favoi evo le al la 
municipal izzazione de l l ' az i en ­
da, ma contrario a l l 'aumento 
del prezzo del latte. 

La discussioni- . era stata 
aperta dal consig l iere d e m o c r i ­
st iano LATINI, de l quale non 
si può mai ignorare la qua l i ­
fica di segretario g e n c i a l e d e l ­
l 'Unione degl i industriali d e l 
Lazio, c o m e pure non può e s ­
sere taciuta la sua avvers ione 
per principio a l l e aziende m u ­
nicipalizzate 11 consigl ici e d.c. 
si è l imitato tuttavia a consta­
tare che .< la nuova azienda 
nasce sotto cattivi auspici .. m 
considerazione de l l o aumento 
de l deficit del l 'az ienda a 900 
mil ioni , dovuto , secondo lui, 
da una per 'e agli elevaNs.-imi 
costi d i produzione e dal l 'a l ­
tra a l l 'aumento .- forse eccess i ­
vo « de l personale assunto ne­
gli ult imi tempi . 

Subito dopo l ' intervento di 
Latini ha avuto inizio la bat­
taglia procedurale alla quale 
abbiamo accennato . Il S indaco 
comunica improvvisamente che 
è stata proposta la chiusura 
della discuss ione. Appare ch ia ­
ro, quindi, che la Giunta e la 
maggioranza democrist iana i n ­
tendono sbrigare in poche bat -

. tute la discuss ione e la d e c i ­
s ione di aumentare il prezzo 
del la t te . 

NATOLI (L.C.) chiede a l l o ­
ra che se la richiesta di c h i u ­
sura venisse accolta sia ugual ­
mente consenti to , come il re ­
golamento stabi l isce, che gl i 
oratori iscritti a pai lare, pos ­
tano prendere la . parola d u e 
volte nella stessa discuss ione. 
- n SINDACO risponde con 
un secco no, affermando c h e 
ci farà cosi perchè lui inter­
preta il regolamento in q u e ­
sto modo. 

TURCHI osserva allora che 
la chiusura della discussione 
l imita il numero degli oratori 
Iscritti a parlare, ma non a n ­
nulla l 'altro articolo de l rego­
lamento. 

Il SINDACO pone ai voti la 
sua interpretazione, ma N A ­
TOLI annuncia che i con^i-
partec ipcranno a questa vota-
glieri del la Lista cittadina non 

. zdone per non contribuire a 
creare -un precedente contro il 
rego lamento . 

I interv iene a questo punto 
il consigl iere de l la Lista c i t ta­
dina. on . SELVAGGI, il quale 
chiede se d e v e • ritenersi abbi ­
nata la discuss ione de l le d u e 
dist inte del iberazioni: una su l ­
la trasformazione in azienda 
speciale del la • Centrale del 
Latte e l'altra con la quale si 
dec ide l 'aumento de l prezzo a l 
dettagl io . 

Avuta Se lvagg i una risposta 
affermativa, interviene a n c o ­
ra il c o m p a g n o TURCHI per 
r i levare che si lrat fa d ; d u e 
cose ben dis t inte e d iverse . 

Turchi si dichiara comunque 
disposto a d i scutere con p r e ­
cedenza la del iberazione con 
la quale si ch iede l 'aumento 
del prezzo de l lat te . 

Il S I N D A C O ìn«isie nella sua 
rigida posiz ione prccost'tuita e 
ricorre al vo to del la magg io ­
ranza democrist iana per « v e r e 

- l 'avallo alla sua decis ione di 
stabil ire l 'abbinamento de l la 
discuss ione. T d.c. approvano 
subito d o p o la chiusura de l l e 

. iscrizioni. 
A que=*o punto f«ono ormai 

passate le ore 231 prende la 

anche per non arrecare 
:: '.>'f"-.;i alla precedente a s -
- "hlra «'apilolina. 

il .ii.ci<iido ordine di coni.1-
i ..a.uni -uno -suggerite a 
» .iiioi dalla proposta di a u -
m c n ' j r e il prezzo del latte d i 
IO Li e il litro, proposta che 
dovi ebbe avere la sua attua­
zione a partire dal 12 agosto. 
L'aumento, d ice Cianca, non 
»olo è grave per le conseguen­
ze dirette che arreca ai b i lan-
c: de l l e famiglie romane, ma 
per la sua influenza de termi ­
nante, quole genere di largo 
consumo, sul prezzo di altri g e ­
neri. Senza contare che la 
oipggiorazione del prezzo de l 
latte sottrarrebbe di colpo, a l ­
le altre spese del la c i t tadinan­
za. ben d u e mil ioni di lire al 
s iorno! 

La relazione del l 'assessore 
L'Eltore che accompagna la 
del iberazione — dice «ancora 
l'oratore — si di lunga sui pre ­
cedenti del la Centrale de l lat­
te. Nessun ri ferimento fa però 
I"a.-SL-.-t.ore ai profitti esosi de l 
Conrorzio ' che monopolizza il 
u p c r i m e i t o e la vendita d e l 
prodotto alla Centi a le . Il Con-
Mitzio impone a suo piacimen 
to i prezzi ai produttori d e l 
Lazio e g iunge fino al punto 
di vendere ni prezzo fisso di 62 
lire il l i tro il latte che paga a n ­
che 40 l ire ad alcuni produtto­
ri Questo è consenti to al C o n ­
sorzio — dice Cianca con for­
za — per la .situazione di m o ­
nopol io in cui si trova nei 
confronti de i produttori e per 
il fatto che non è consenti to 
ai produttori di vendere d ire t ­
tamente il latte alla Centrale . 
Con questo gioco — dice Cian­
ca fra la sorpresa de l l 'assem­
blea — il Consorzio guadagna 
un mi l ione al giorno solo per 
trasportare il latte dal luogo 
di produzione alla Centrale! In 
questa d irez ione bisogna q u i n ­
di operare per ottenere una 
diminuzione de l deficit 

' Dopo aver chiesto, per i d i ­
pendenti , la st ipulazione d e l 
contratto col let t ivo di lavoro 
e non già un trattamento d i 
imperio, stabi l i to dal la Giunta, 
Cianca conclude il 'suo inter­
vento dichiarando che voterà 
per la municipal izzazione d e l ­

la Centrale, sulla base de l la 
del iberazione approvata dal 
precedente Consiglio comunale 
il 4 apri le del 1952, contro lo 
aumento del prezzo de l latte 
e per un riesame del piano 
tecnico-finanziario de l la Cen­
trale. 

Il d.c. SANTINI, che prende 
la parola subito dopo, tenta 
una difesa d'ufficio del la Giun­
ta giustificando l 'aumento del 
prezzo de l latte come « una 
necessità. . . Santini non può 
fare o meno, tuttavia, di d i ­
chiararsi sorpreso per il fatto 
che il Comune ru chiesto da 
tre anni, -enza riuscirvi, la d i ­
minuzione de l prezzo d'acqui­
sto del latte. 

A G A M E N N O N E ( imi ) si d i ­
chiara a favore de l la munici­
palizzazione del la Ccntrnle. 
ma contro l 'aumento del prez­
zo al det tag l io . 

BUSCHI (L.C.) sferra a sua 
volta un duriss imo attacco ni 
Consorzio produttori latte do ­
mandandosi se non era pos-
«iblle ev i tare che il deficit' 

della Centrale sal isse alla c i­
fra di 004 mil ioni L'oratore 
ricorda che nel 1951 il disa­

vanzo dell 'azienda raggiunge­
va appena i 120 milioni e d e ­
nuncia nella situazione di mo­
nopolio in cui M trova il Con­
sorzio la ragione principale 
del l 'aumentò del deficit. Bu­
schi conclude affermando che 
per ottenere un mig l io iamen­
to del disavanzo finìiii/iario è 
necessario che la Centrale si 
Uberi da c o l m o che la sfrut­
tano. 

Dopo questo nitri vento, Tur­
chi, Arrese e Bu.Thi chiedono 
la verifica dei numero legale 
e la seduta v iene quindi tolta. 

Ottanta bambini partono 
per la colonia dell'INCA 

Ieri maltinti sono imititi per 
Siintfi Marinella accompagnati 
dm dirigenti deU'KCA, ottanta 
bambini diretti nllii colonia 
estiva allestita dnHI.NfA. Questa 
colonia e Jn quarta aperta nel 
giro di due settimane rìall'lNCA 
provinciale, dopo quelle di Roc­
ca di Papa, di Civitavecchia e 
di c;enn//ano; ì bambini attual­
mente ospiti drne colonie della 
INCA sono cosi 302. 

i6Er governo che ce t?o%? 
nell'opinione dei romani 
Il governo dovrebbe dare lavoro - Una sola voce a favore del « quadripartito » - Vigili urbani, 
custodi, impiegati, massaie rispondono alle nostre domande • Al « Monte del Pianto » 

« S e dovesse esprimere la sua 
opinione sull'indirizzo e sulla 
formazione del nuouo governo 
— abbiamo chiesto ad una te­
lefonista della Teti — quale sa­
rebbe il suo parere? ~. 

~ Penso — ha risposto la te le­
fonista — che ci vorrebbe un 
governo che facesse molto per 
il popolo, procurando soprattut~ 
to lavoro per tutti... — 

Tutti parlano, in questi gior­
ni, di governo, di partiti, di pro­
grammi, v ivamente interessati 
alla crisi che si tra>cina da 40 
giorni. Capannell i nel le strade, 
chiacchierate tra donne, nei 
mercati , battibecchi e appassio­
nate discussioni caratterizzano 
queste giornate. Noi abbiamo 
voluto raccogliere queste voci e 
registrare l'opinione dei citta­
dini romani. 

« Piccioni — abbiamo sentito 
dire dal rappresentante Ade lmo 
Melloni al caffè Dei, sotto i por­
tici, alla stazione Termini — do­
vrebbe fare un programma co­
me quello suggerito da Nenni, 
ed in particolare abolire la leg­
ge truffa, dare al popolo quello 
die il popolo aspetta. Solo cosi 
la mnom'oransa potrebbe reg­
gere ~. 

Nel nostro breve giro abbiamo 
sentito la gente pronunciarsi a 
favore di uri governo popolare. 
Fa eccezione il signor Giuseppe 
Romano, commerciante in cal­
zature, il quale alla stazione 
Termini si è pronunciato per il 
quadripartito. U n o de i pochi 
amici del signor De Gasperi e 
delle sue formule polit iche. 

Gatti, il custode del posteggio 
Continentale, cosi si esprime 
quando lo interpel l iamo: « Se­
condo il mio punto di vista il 
Governo dovrebbe essere /or 
malo da tutti i partiti democra 
tici, in proporzione ai voti ri 
portati. Non è D'usto c / i e una 
parte del popolo sia esclusa dal 
governo ~. 

Alla tavola calda « Crudeli 
di fronte all'Opera, l ' impiegato 
Pietro Carelli ci ha detto: « Io 
vorrei un Governo socialista, 
con principii soc ia l i s t i - . 

Mentre il fotoreporter sta per 
scattare il flash, domandiamo a 
un signore, vicino all ' impiegato, 
che mangia un piatto di lasagne, 
se a lui dispiace di essere foto­
grafato nel gruppo. 

"Ho sentito la vostra convcr 
sazione; dirò, anzi, anche io ho 
ìa mia... — ci ha risposto — Io 

AGGHIACCIANTE TRAGEDIA FAMILIARE IN UNA CASA DI VIA LANCIANO 

(In sarto si uccide con una revolverata 
dopo aver ierito mortalmente la moglie 

La donna è spirata all'ospedale - Una lunga storia di incomprensioni e di insofferenze - La 

bocciatura del fìllio diciassettenne è stata fa goccia che ha fatto traboccare il vaso ? 

Quattro colpi di pistola han 
no bruscamente interrotto, ver­
so le 15,15 di ieri la quiete che 
legnava nel lo stabile segnato 
col numero 4 di via Lanciano 
a Montcsacro. Un uomo, il qua 
rantacinquenne Fil ippo Polidori 
ha uccisp a revolverate la mo 
glie. Iole Paolucci di trentotto 
anni e si è poi freddato con un 
altro colpo di pistola. 

Lo-spaventoso dramma è ac 
caduto al l ' improvviso, nel quie­
to stabile di via Lanciano, uno 
stabile che anche dopo il torri 
bile fatto conserva la sua aria 
tranquilla e silenziosa. 

Fi l ippo Pol idori era un sarto 
con* una cl ientela assai vasta. 
Aveva del le terre in Ciociaria 
che gl i davano una discreta 
rendita. A n c h e la mogl ie era 
proprietaria di terreni ed ave­
va ereditato dal padre un buon 
capitale. La casa in cui i Pol i -
dori abi tavano era di proprie 
tà della donna. Il loro figlio, 

DECISO DALLA COMMISSIONE PREZZI 

Forte aumento ielle tariffe 
deHA.CE.fl. e dell'Acqua Marcia 
Le proteste delle organizzazioni sindacali 

La Commissione consultiva 
prezzi ha accolto, nonostante le 
proteste del delegati delta Came­
ra del Lavoro, della CISL e del 
Genio Civile, la richiesta della 
Società Acqua Pia Antica Mar­
cia per u n aumento delie tariffe 
dell'acqua da 26 a 31 \o l te ri­
spetto al 194C. L'Acqua Marcia 
ave\a nctiiesto u n aumento pari 
a 44 volte il prezzo del 1042 con 
giustificazioni 

Durante la discussione, i rap­
presentanti delia C d L. hanno 
denunciato * i grossi profitti di­
stribuiti agli azionisti aell'Ac-
qua Marcia, fra cui quelli rela­
tivi al l 'aumento gratuito del ca­
pitale per u n Importo di 1600 
milioni di lire: nel corso della 
discussione poi. t rapprescntan 
ti della C d . L . interpreti delle 
lagnanze degli utenti per il de­
hanno denunciato come 11 bilan­
cio della società stessa pre\eda 
u n aumento del 100 per cento 

HAVE ATTENTATI ALLA IMITA' Il JTAWA 

Stanis Ruinas arrestalo 
per "vilipendio del governo 

Un grave provvedimento e e ia­
to preso lunedi contro Stanis 
Ruinas. direttore responsabile 
del periodico « Il pensiero na 
zionaie ». Egli è stato arrestato 
nella sua abitazione, alle ora 8 
dei matt ino, ed e stato imme­
diatamente tradotto a Regina 
Coeli. perche colpevole di reato 
di < vi l ipendio dei gmerno a 
mezzo della stampa ». 

Secondo la condanna emessa 
qualche t empo fa da u n Tribù 
naie romano, Stanis Ruinas do­
rrà. scontare quattro mesi e 15 
giorni di carcere per aver pubbli 
cato sul periodico da lui d lreuo 
u n articolo di critica al regime 
clericale. Particolare stupefacen­
te dell'incresciosa vicenda, il 
Ruinas n o n ha. potuto benefi 
d a r * della sospens ione condizio­
nale della pena per essere stato 

parecchi anni 

'» 

condanna, in quanto mot n a t a 
da una assurda imputazione — 
contemplata nei codice fascista 
— di vilipendio al governo. 

L'arresto del direttore del 
e Pensiero Nazionale > — unico 
esempio di arresto per reati di 
stampa — ripropone la questione 
di una legge assurda e anticosti­
tuzionale che. « continuerà ad 
essere applicata, condurrà prima 
o poi a far conoscenza con le pa 
trie galere numerosi giornalismi 
e direttori di giornali Italiani. » 
quali, per di più. si trovano ad 
essere responsabili di articoli 
scritti da terze persone. Questo 
assurdo giuridico — detto in ter­
mini tecnici «responsabilità og­
gettiva » — * stato aoìennercent*» 
rigettato, con l'art. 27. dalla c o ­
st i tuzione della Repubblica, la 
quale garantisce anche piena li­
bertà di stampa. Ma quanti *ono 

v condannato, parecchi anni or . 
3h>anno. •> tra «torni di carcere.l i Tribunali, oggi, disposti a tenei 

* arando «oatenuto u n due l lo ! conto delle disposizioni coit itu-
p lu grava al presenta la ' z ionah? 

per l'utile del capitale. 
La Commissione Consultiva 

Prezzi h a poi esaminato la ri­
chiesta della ACEA per u n au­
mento da 20 a 38 volte delle ta­
riffe del '42. 1 rappresentanti 
della CGIL h a n n o fatto osserva­
re come in base alla legge sulla 
municipalizzazione non doveva 
concedersi nessun aumento. Il 
rappresentante del Comune ha 
accettato questa tesi ed ha ap­
poggiato una mozione presenta­
ta dai rappresentanti della Ca­
mera del Lavoro, mozione che 
veniva approvata dalla Commis­
sione. 

A questo punto però j>i è veri­
ficato un fatto veramente scan­
daloso: nonostante le proteste 
dei rappresentanti della CGIL e 
della CISL. senza che si a l le l ­
uiasse alcun esame del bilancio 
dell'ACEA la Commissione ha 
messo in votazione la richiesta 
di aumento delle tariffe dei 1842. 
I rappresentanti delle organizza­
zioni sindacali, dopo aver tenta­
to di dimostrare l'assurdità di 
una votazione che era p r e c i d a 
dalla mozione approvata prece­
dentemente. in segno di prote­
sta abbandonavano la eeduta. 
che veniva proseguita per appro­
vare l'aumento. 

Gli aumenti approvati com­
porteranno il seguente aggravio 
per ciascun ventesimo di oncia 
consumato da ogni famiglia: 

L 405 per le zone basse; L. 455 
per le zone alte; L. 555 per le 
zor.e periferiche; L. 750 per le 
borgate 

Piero, di diciassette anni, fre­
quenta l'ultima classe del l iceo 
scientifico « Leonardo da Vin­
ci >. « Una famiglia per bene » 
dicono i vicini, € un po' chiusa, 
ma assolutamente rispettabile ». 
I coniugi Pol idori si erano co ­
nosciuti a Frosinone dove en ­
trambi erano nati. La donna era 
figlia di un facoltoso costruttore 
edile. Lui era un piccolo pro­
prietario con il suo mest iere di 
sarto. Quando si sposarono la 
gente parlo di loro come di 
« una bella coppia ». 

I primi anni di matrimonio 
furono senz'altro felici. Nacque 
un maschio, Piero, e tutto l'af­
fetto di Fi l ippo Polidori e di 
Iole Panliirci si riversò sul bam­
bino. Ben presto nacquero i 
contrasti. L'affetto del padre 
verso il piccolo P iero era for­
te, severo: que l lo della madre 
invece era tenero e dolce. Iole 
coccolava il figlio nonostante 
che nel la v i ta dimostrasse doti 
non comuni di energia. Faceva 
affari, comprava e vendeva ter­
re e, sembra, si dedicasse an­
che al prest ito di denaro. Al 
marito — e qui forse sta l'ori­
g i n e della tragedia — non an­
davano a gen io g l i affari della 
mogl ie e l e l ibertà che essa si 
prendeva. 

• Nacquero i primi attriti , le 
pr ime discussioni. Man mano 
che il t empo passava la s igno­
ra Pol idori s i impelagava di più 
ne i suoi affari e trascurava il 
marito. Il mar i to che era un 
u o m o chiuso, covava nel l 'animo 
un profondo rancore. I l figlio in ­
tanto d iventava grande: amava 
mol to g iocare al pal lone e s tu­
diava malvolent ier i . II padre 
vo leva chiuderlo in col legio, ma 
cozzava contro la donna che 
proteggeva il ragazzo: vo leva 
fargli prendere lezioni private: 
« Se non vuoi , l e pagherò con i 
miei denari ». Diceva lei . E 
l'uomo si rodeva dentro. 

L'altro ieri il s ignor Pol idori 
apprese la notizia che il figlio 
era stato respinto agli esami di 
maturità scientifica. La mogl i e 
era ad Anz io in vi l leggiatura 
con il figlio ed egl i non potè 
neppure sfogarsi con una s c e ­
nata. Si recò a pranzo dalla c o ­
gnata, la s ignora Luciana J a -
frate che abita al piano di s o ­
pra, ne l l o s tesso stabile di Via 
Lanciano. Egli a tavola non par­
lò affatto, ma si capiva che era 
pieno dì r isent imento verso la 
mogl ie per la bocciatura del 
figlio. 

ET nato Francesco 
in casa Tanzarella 
La casa del compagno Giusep­

pe Tanrnrellc. mee segretario del­
la CGIL, è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino, ctif 
è stato dato il nome df Fran­
cesco. 

Al compegno Tanzarella alla 
ma consorti al fratellino del 
neonato. Ettore, e al nuoco ce­
nuro i più cordiali auguri dcl-
i Unità. 

Sottraeva corrispondenza 
. m fjoviiie postino 

n postino Gino Airoldi. di ven­
titré anni, abitante in via Flami­
nia 815. è stato tratto in arresto 
dal nucleo di polizia postale, per 
sottrazione e manomissione di 
corrispondenza. 

Il g iorno dopo la signora P o ­
lidori è tornata a Roma per ri­
scuotere del le cambiali. Egli lo 
ha saputo dal figlio, che si era 
recato dalla zia per salutare il 
padre ed annunziargli il suo a r . 
rivo e quel lo della madre. 

Il padre non ha detto nulla, 
si è a lzato da tavola, si è asciu­
gato la bocca con la salvietta 
ed è uscito chiudendosi dietro 
la porta. P o c o dopo il fragore 
degl i spari e le grida di un 
inquil ino hanno avvertito la fa­
miglia Jafrate del la tragedia. 
il ragazzo è s lato al lontanato e 
accompagnato dalla zia, Giu­
seppina Zambrati . che abita 
nel la stessa v ia . E' stata a v v e r ­
tita la pol izia. 

La tragedia, in base agli c l e ­
menti raccolti sul posto, è stata 
ricostruita così dalla polizia: 
Fi l ippo è entrato in casa, arma­
to di una rivoltel la Bcretta cai. 
7,65 c h e aveva acquistato il 

via Barberini . Entra e sta alle 
spalle della moglie. Ella non si 
volta. Ha riconosciuto il passo 
di lui. Forse gli ha chiesto se 
stava bene e se aveva trovato 
bene Piero. Egli ha estratto la 
pistola di tasca ed ha sparato. 
Il primo colpo si è conficcato 
nel muro a pochi centimetri 
dalla testa della mogl ie . Allora 
la donna si è vol tata con gl i oc­
chi pieni di terrore, ed ha visto 
il marito armato, pronto a spa­
rare il secondo colpo. Istintiva­
mente è saltata all 'angolo oppo­
sto de l la stanza. L'uomo ha s p a . 
rato ancora. A n c h e questa vo l ­
ta il colpo è andato a vuoto. 
Ora il bersagl io è v ic ino ed il 
terzo colpo prende nel segno e 
Jole si accascia con la testa 
trapassata da un proiett i le che 
l'ha colta sotto l 'orecchio s ini ­
stro. Poi l 'uomo ha rivolto l'ar­
ma contro se stesso e ha pre­

giorno prima in un'armeria di muto il gril letto. 

Ito votato sinistra e cosi vorrei 
che il oonerno tenesse conto 
delle proposte di Nenni - . 

Il dott. Giorgio Paolini, medi ­
co chirurgo, si mette quindi a 
discutere col suo vicino, l ' impie­
gato Carelli: « / noue punti di 
Nenni — dice il Carelli — so­
no mol lo importayiti. Non si può 
non tenerne il dovuto conto ~. 

•' lo lio sempre visto con ter­
rore che il governo fosse fatto 
soltanto dalla D.C. — osserva il 
chirurgo — perchè lasciando il 
governo nelle inani della D.C. 
andiamo incontro alla ditta­
tura ~. 

All' incrocio di Via Torino -
Via Viminale ci troviamo, un 
po' lanciati, fermi ai piedi del 
metropolitano. 

~ Scusi... — domandiamo — i e 

sportelli ed in ognuno di essi 
passano circa 350-400 persone al 
giorno, qualcosa come oltre 
mezzo mil ione di romani l'anno! 

« Le mie idee — ci dice una 
signora in gramaglie — sono 
talmente ottenebrate che non 
so proprio che dirle. Per me De 
Gasperi o Piccioni è tutta una 
pappatola . 

Al Monte di Pietà abbiamo 
trovato, con sorpresa, gente de 
centemente vestita e bene i n ar­
nese. Sono i piccoli borghesi, 
gente dei ceti medi, ridotti ne l ­
le strettezze da De Gasperi. La 
gente del popolo ormai s'è im­
pegnato tutto, non ha più nulla 
da portare al .. Monte «. 

Eccoci a Testacelo. Appena 
entrati nel mercato interpell ia­
mo una fruttivendola, Emilia 

Le nmsv.iir c h e frequentano il mercato dì Testacelo assediano 
il nostro redattore. Ognuna ha voluto dir la sua su questa 

crisi del governo 

dovesse indicare lem strqda al 
nuouo ooiJcrno, quale sarebbe 
questa strada? ~. 

Sorride, ci guarda, risponde: 
~ Un governo che dovrebbe rea­
lizzare le riforme sociali *.. 

Il v ig i le urbano Costanzo Do­
minici ci dà il via: proseguiamo 
la nostra corsa per la città ed 
eccoci, ci ritroviamo nei pressi 
del Monte di Pietà, il .- Monte 
dei pianti »•. Qui c'è gente che 
sta nei guai, che ci dà del le ri­
sposte sentite . Eccoci al salone 
dei pegni. Donne in fila davanti 
agli sportell i che si sfilano la 
fede o l'orologio: attendono il 
loro turno. Vi sono in tutto dieci 

COLPITO DA UNA TRAVE IN UN CANTIERE DI VIA ATTEND0L0 

Un giovane carpentiere vittima 
di una nuova sciagura sul lavoro 

Il poveretto che aveva appena 23 anni è morto dopo 11 ore di agonia 

Una pedante trave, piombala 
dall'alto di una impalcatura, ha 
stroncato ieri la giovane vita di 
un operaio. 

Alle ore 8.30, il carpentiere 
Vittorio Catone, di veniitre anni . 
abitante in via Laura Mantega-v 
za 75, è stato accompagnato al­
l'ospedale di San Giovanni Egli 
presentava — ad u n primo esame 
— una contusione alla regione 
parietale sinistra con u n picco,o 
ematoma ì medie:, m attesa del 
la radiografia- ne ordinavano <! 
ricovero in corsia, giudicandolo 
guaribile in 8 giorni. Vittorio 
Ci lone. in stato di choc, non ì a 
potuto dare spiegazioni sulla di­
sgrazia capitatagli. Si è appreso 
soltanto che. mentre lavorava 
nei cantiere della società • Piom­
bino >. in via Muzio AttendotO. 
era rimasto colpito da u n grosso 
pezzo di legno caduto dall'aiw 
per ragioni impreclsate. 

IERI MATTINA IN VIA NOMENTANA 

Una ragazza e una bimba 
travolte e ferite da un'auto 

Un pauroso incidente è acca­
duto ieri mattina alle ore 11-10 
in via Xnmentana. all'inrocio con 
la circonvallazione di Pietralata. 
Una Fiat 1100. diretta a Monte-
sacro, sopraggiungendo a tutta 
velocità, ha investito la studen-
tsssa Franca Sganca. di sedici 
anni abitante al numero 509 di 
via Komentana. la quale stava 
attraversando la strada e teneva 
in braccio una cuginetta di due 
anni. Carmela D'Ali. 

Mentre la mamma della pic­
cola Carmela, che ha assistito 
all'incidente da pochi passi d< 
distanza, si accasciava al suolo 
svenuta, l'automobile, sbandando 
paurosamente, è uscita di strada 
e si è rovesciata nella scarpata 
che costeggia la pineta sotto­
stante ponte Tazio. L'autista. 
scorgendo la giovinetta e la bim­
ba esanimi al suolo, ha temuto 
forse dt averle uccise e al è 
dato alla fugs. 

Fortunatamente, invece, le due 

infortunate, soccorse e traspor­
tate al Policlinico, apparivano in 
condizioni non eccessivamente 
preoccupanti. Franca ha riporta­
to la frattura della gamba destra 
ed è stata giudicata guaribile 
In 40 giorni; la piccola Carmela 
guarirà In una settimana. 

Domisi il ctniefM 
provmriale deH'Affivi 
Haitiani a l l e «re 1&3I avrà 

l n o g * a l la sezione Ostiense 
(v ia G. B o v e 43) il ceti v e ­
g l i» provinciale del l 'Attiva 
provinciale de l PCI per di ­
scutere rimpostaxiawe de l 
« M e s e de l la stampa r o m a ­
nista 1S53 >. 

Le sezioni mandino a ri­
tirare in Federazione (Com­
miss ione d'organlizaitoae) I 
bigl iett i d'inrit». 

Purtroppo, però. medici i l 
erano ingannati. L'impcssiblliiA 
di procedere immedi-itainente al 
l'esame radiologico, gli scarsi 
mezzi diagnostici che l'ammlru 
Mrazione degli Ospedali RiuntT . 
l>one a disposizione dei pron.o 
soccorso di San Giovanni, hanno 
impedito di accertare immediata­
mente la gravità delle lesion 
interne riportate dallo sventura­
to giovane. Egli e rimasto in sta 
to di incoscienza per tutta la 
giornata e alla ore 19 45 di ieri 
sera è deceduto. 

Ancora una volta ci troviamo 
dinanzi ad un caduto sul la­
voro. Ancora una volta, le cir­
costanze nelle quali il mortale 
Incidente «i è verificato non si 
conoscono nei loro particolari. 
Perchè è caduta la trave? A chi 
risale la responsabilità delia mor­
te di u n uomo, stroncalo a so:i 
ventitré anni di età? 

Troppe volte queste angosciose 
domande — domande che tutti 
1 lavoratori e tutta l'opinione 
pubblic» hanno il diritto di ri­
volgere alle autorità competenti 
— sono rimaste senza risposta. 

U FATTO ha «urtato 
la rimi** ali'U. fel lauro 

sizione contro l'arbitrano licen­
ziamento di Renato Alocci. ap­
provando la linea di condotta se­
guita dal sindacato metallurgici 
e dalla C.d.L. 

Icii inoltre, i lavoratori della 
SACET hanno manifestato la To­
ro solidarietà con sii operai del­
la FATME in agitazioni, sciope­
rando per rr.ezi ora e votando 
un ordine del giorno di proteste. 

La riunione indetta ieri mat­
tina presso la sede dell'Uffici'' 
regionale del Lavoro, per discu­
tere la vertenza sorta a seguito 
del licenziamento dell'operaio 
Renato Alocci. è stata disertata 
dalla direzione della FATME e 
dai rappresentanti dell'Unione 
industriali. La direzione della 
FATME ha inviato un telegram­
ma in cui respinge la richiesta 
di una discussione sul licenzia­
mento affermando che esso ha 

i carattere di una punizione per 
alcune pretese « assenze arbi­
trarie > dell'Alocci. 

Il Sindacato metallurgici e la 
C.d.L, da parte loro con una 
lettera inviata alla Prefettura e 
all'Ufficio del Lavoro, hanno in­
vece ribadito la necessità di sot­
toporre la questione ad un ac­
curato esame in quanto il licen­
ziamento dell'operaio Alocci pre­
senta. non soltanto U caratteri­
stica della rappresaglia, ma ad­
dirittura quella della discrimina­
zione politica e sindacale. 

Sempre nella giornata di ieri. 
anche l'Associazione Mutilati e. 
Invalidi del Lavoro ha preso po-

SfcTTE COLLI 

Tor Bellamonica 
Tor Eel.amonic«i e una bor­

gata il cu i certificato di na­
scita risa.e a u n anno e mezzo 
la. In 18 me--i Tor Beilamonica. 
che sta di faccia alia stazione 
deila STEFER ai Grotte Ce.onl. 
ria viMo il numero dei suol 
abitanti aumentare da poche 
unità l ino a duemila. Tutta 
gente che si e costruita una 
casettina in muratura e che 
potrebbe condurre una vita 
passabile ^e la giunta capito­
lina provvedesse a eliminare 
alcun: gravissimi inconvenien­
ti. Elencarli tutti ci sembra 
inutile. Basta parlare dell'ac­
qua che a Tor Bellamonica 
manca dei tut to Gli abitanti 
della borgata per bere e per 
cucinare, deobono infatti stare 
alle ouone grazie del comune 
che. il) mancanza di rete idri­
ca. si compisci? ogni mattina. 
alle 11. di mandare sul posto 
un"au'obotte. Pensate: un'au­
tobotte per duemila persone. 
c'è poco da stare allegri! Ogni 
mattina, quando arriva l'auto­
botte, la gente è costretta a 
esibirsi m u n ^ero e proprio 
assalto prr poterai assicurare 
almeno una brocca d'acqua. 
Spesso, net frequenti parapi­
glia capita che qualche reci­
piente se n e vada in frantumi. 
SI tratta di duemila persone 
che spesso soffrono la sete e 
che meritano dal comune u n 
minimo d'interessamento. Per­
che non si provvede a portare 
la rete idrica fino alla borgata' 
Per ora basterebbe anche la 
installazione di tre o quattro 
fontanelle pubbliche per « i -
minare In parte lo sconcio 
dell'autobotte e dei relativi 
assalti. 

Valeriani, che cj dice: ~ll go­
verno, secondo me? Il gouerno 
del popolo.'/-. 

In un batter d'occhi s iamo 
circondati da una folla di don­
ne ognuna del le quali dice la 
sua opinione. 

«- Dorrebbe essere per noi. il 
governo, per l lavoratori ~, dice 
una massaia. 

- Se fosse come quello di pri­
ma — ci ha detto la frutt iven­
dola Aurora Tedeschi — fareb­
be pietà. Io non sono di nessun 
partito, però, è ormai tempo di 
fare le cose sul serio, per la 
gente... 

•<Ci vuole lavoro, ecco tutto... 
— ha dichiarato Teresa Cirilli 
— Io ho dodici figli. Nessuno la­
vora -. 

•^Bisogna cambiarlo, il gover­
no... — ha detto un'altra donna 

in cinque anni non ha fatto 
le case che servono!,.. 

~ Viviamo in diciannove p'er 
"oue in tre stanze, e l'Immobi 
Imre (in m a n o ai gesuiti. n . d j \ ) 
et ha chiesto 35.000 lire di pi 
gtone per una casa ~. 

Un coro c h e dovrebbe toccare 
le orecchie dei dirigenti d e m o ­
cristiani e dei loro amici, non 
vi pare? 

RICCARDO MARIANI 

in sciopero i lavoratori 
della wirenas. Paolo 

ieri e proseguita m numerose 
aziende del settore mdustna'e 
la lotta per la contingenza. .Mia 
vetreria S. Paolo le maestranze-
respingendo 1 tentativi d) irui-
midazione delia direiione. han­
no intensificato la lotta e hanno 
rivendicato il ripristino della 
settimana lavorativa di quaran­
totto ore e la soluzione di tutte 
le vertenze rimaste in sospeso. 
Nel corso dei tre turni il lavoro 
è stato sospeso a più riprese per 
complessive 6 ore. 

Altre sospensioni si sono avu­
te nelle aziende metaiiurgicne 
FIAM e all'IPS dove i lavoratori 
hanno deciv» come le maestranze 
delia FIAM di sospendere gli 
straordinari per 1 intera d o m a t a . 

Nel settore edile si è avuto u n 
compattissimo sciopero di quat­
tro ore nei cantiere Haveilo in 
via Mengarini Alla Condotte Ac­
que. poi. di via Aurella. la lotta 
è proseguita intensificandosi nel-j 
la mornata di ieri La chiusura) 
della men«a. attuata dalla dire-j 
zior.e. non ha niegato i lavora-' 
tori 

i> È * l O L A 
V R O A A < \ 

IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 7 agosto, (219-
146». S. Gaetano. Il sole sorge 
alle ore 5.15 e tramonta alle or* 
19.42 - 1848: Gli austriaci entra­
no in Modena e si avvicinano a 
Bologna. 
— Bollettino demografico: Nati: 
maschi 35, femmine 46. Nati mor­
ti: 4. Morti: maschi 15, femmine 
15 / d e i quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 20. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: Massima 29.4; 
minima- 18,8. 

VISIPICE E ASOOLTABILE 
— Cinema: „ Stazione Termini > 
alla Fenice; « Fciso amaro » alla 
Astnna; « Totò e i re di Roma » 
al Doria; « Processo alla citta » 
al Nuovo; « Androrlo e il leone > 
al Parioli- . Tarantella napole­
tana » al Rubino e Trieste; „ Le 
infedeli » all'Arcn* Felix. 
CONCORSI 

— E* stato indetto dal Ministero 
defili Affari Esteri un concorso 
per esami, a dodici posti di vo­
lontario nella carriera diploma­
tica. Le domande dovranno es­
sere fatte pervenire, entro 60 
giorni dal 17 lucilo scorso, al 
Ministero degli Esteri. Per mag­
giori schiarimenti consultare il 
n. 161 della « Gazzetta Ufficiale». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Il compagno C. B. è in gra­
vissime condi?ioni di salute e 
dH Ire fiali che ha a carico la 
piccola Patrizia è gravemente 
malata. Si rivolge alla solidarie­
tà popolare per avere un aiutc 
in denaro. 

RIDUZIONI ENAL 
— Sono state stahilite le seguen­
ti riduzioni per gli enalisti che 
volessero assistere alle selezioni 
del Campionati Ciclistici del 
Mondo, campionati che si svol­
geranno a Grottarossa domeni­
ca: tribuna normale L. 400 an­
ziché L. 500 e posto di recinto 
L. 150 anziché L. 250. I biglietti 
sono in vendita nresso l'ENAL 
(via Piemonte, 68). 
VARIE 
— La Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna resta aperta nei mesi 
di agosto e settembre tutti i ve­
nerdì dalle ore 21 alle 23,30. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L'org»BÌ«ilÌT» o oa mfahro <M!i 

fommissnin* dt orijintziinia» IÌPII» e«-
3jcnti Stimai smn enuncili :n Ftd» 
Mz.oat ptr l'inquidraintat'). 

i»13: vtnperdi dalle il in pi".- Citai 
colenst. Tuicolano, Nomtnlana, Pietraia!* 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Tolte le mponukili cb» ana lo 

» " " ' ' " airora latto dpbbino pissare 
dilTl !>I (i-nv n-ult (Larjn tr»mli Cìi 
per r.ltfirt nrg»ntt material» atampa r:-
ojardame le oloaie » la trita di • Sm 
11.13Et • . 

RIUNIONI SINDACALI 
Venerdì al!» ore l.E.ìn riaamat Art 

Cjm-.U'n P:rtttlTf> la fri*. 
Panettieri - o.'t 18 asseaiblea ^st­

rale in «ed». 

-RADIO—. 
PRWiRvMJU NAZIONALE — Gar­

ruli Radio: Ore i. b. hi. 14. 20.30. 
'ò,15 — Ore 7: Buonj n:ao — 0*> 

.?: Rassegna della «lampa - >!n«:ca 
Irj'iera — Ore 11: Miu.ca di ca­
mera — Ore 11,30: Canta Kiao Sal-
vuti — Ore l l . l . ì : L» dnane nr. 
pn»Ii — Ore '.2.13: Orchestra tap­
peta — Ore 13.1">: Carillon - \Ihum 
museale — Ore 11.!."»: I! |:hrn d'Ila 
>»tt:mana — Ore 1K..;0: Finestra »ul 
m-indn — Ore Iti. 13: Lenin* d. *pa-
ijnijln — Ore IT: Orchestra l'errar: 
— Ore 17.30: Trasm.svnn* in e*!-
legamenln col radinceniro di Mo<ea 
— Ore 17.4"i: Cnnrerto del soprani 
ti arnia Terea Libia e d'I pianiti* 
t'ii.irjio Kavaretto — Ore 1S.1Ó; J|n-
<igi per hanla — Ore 18.30: Ca.-
rer«iti interniiinsale fiujKelmn Mar-
fiat — Ore IS.Ió: R.,mani? e can-
MBÌ — Ore 19; U Imita t la * alate 
— Ore 19.15- OrcheUra d'archi Sa­
vina — Ore lO.li: La voce de": la­
tratori — Ore 20: Orchestra V.rtllf 
— Or? 20J0: Radiosptrt _ JV» 2; 
Tarmili'» musicale - Concerto itMn-
n.cn. dirello da WiHr Ferrerò - .\*1-
l'-.nlerTalln.- Lettre da ra«a — Ore 
--M-i: Fantacia d; finirai — ()*» 
K.I5: Matita da hallo — Ore 21 
dinne notuie - Runnimlte. 

.^F-roNpO PROI.RVMMl — Gi-rna-
1: Radio: Ore 13.10. 15. IR — 
Ore 9.- fiiornn per giorno — Ore 
9.30: Xellit Segarini e i laoi snl;«t. 
— Ore 10; Ieri « 0301 — Or*. 13: 
Irceestra Strappi»! — Or» 13.45: C-v 
Ionaa scaltra — Ore 14: Galleria 
lei sorriso .parata di «arresti ,"-
Or» 14.30: Pass*ijiate per l'Ita!:» 
— Or» 11.45: Coiiat» di P*qli» « il 
su'» cosplessn — Ore I5.!5 : Pan* 
riggio con Rossini — Ore Ifi: Orca»-
'ira «F/-lip«». — Ore lfi.'O-, L*« 
Pani » la sua rinarri — Ore lfi.45 
Parata d'orraetir» — Ore 17.15: C«a 
«rtn ìa a.niatara — Ore 17.30 
Pruiramnu p-r 1 rigirìi -_ Or» lfi-
Rallafe con noi — Or* 19: Riaanu 
*'fa*<io".ii« _ Ore T<1 Ì0 : Canina: 
a-r sorrider» _ Ore 20: Rad.ni*:> 
— «»re 20.30; Tarmino aas>al« . 
zil7i d'Ila ciitmur d»! jiar» — 
Ore 21.15: T'atrni di «.'STTH Sord: 
— O-e 51.45; »a(j»]:ai » n'fo iirn-
sieai: — Ore 22.!5 : Oli nltimi J». 
«r.m-ini d»I pittato reajitt — 0'» 
-2.15; l'ai Toce » aa p.iaifnr:* — 
«•» 23: «iPir.*tf> — 0;. 21.15: Sii 
:.T! !n tura. 

TERZ* PR<w,R*\r\n _ 0.-* IP.30 
L'.ad:'ato-» »rmiTj:co flr» V>.45-
I! iiorsal* d»l t»no ftj». 20.15-
C«n'»rto d: .rjai «-a 0-» 21: *L* 
arresto*» i'V.i 
22 V - Mas •'-. 
-S*-:ni. 

- :!»Tr.ars*a — Or» 
ì. Marcelle « Bic-

a N N U N P I 5.ANITJ.RI 

Crolla una impalcatura 
ferendo due operai 

Un incidente sul lavoro, nsol -
to=i. fortunatamente, senza gra-
w danni per gli operai infortu­
nati, s. è verificato ieri mattina 
alle ore 7.30 m un cantiere del­
l'impresa Santi, sulla via Cassia. 
Per il crollo di una impalcatura, 
gii operai Leonardo Tombolo, di 
quarantatre anni, carpentiere. 
abitante in via Bolscna 8. e Ar­
mando Giannoni. di quarantadue 
anni, muratore, abitante in via 
Stefano'Infessura 9. sono rimasti 
feriti. Al pronto soccorso dello 
ospedale di Santo Spinto, «ss; 
sono stati giudicati guaribili in 
otto giorni di cure. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deflcextx* 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrimonia . Studio medico 

Prof. Or. DE BERNAKOIS 
Specialista derm. Doc. «t. med. 
Ore 9-13. 16-19. festivi W-1S 
e per appuntamento . TeL 4MM 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazio-M) 

DEKMATOtjOGO 

Confermi» nelle seriori 
sulla crisi del y ter ìo 

Onesta sera Belle sezioni del 
partito comunista di Casal Ma­
retta (Chini) e di rinmiriao (8e -
peqaarta). avranno Inoin confe­
renze sulla crisi del governo. 

Dottar 
DAVID 
SPECIALISTA 

C u i 
«elle 
VENKUft - raixs 

DISFUNZIONI SKSSUAU 

VIA COU DI RIENZO 152 
TeL H M 1 . ora S - » * r M l n-U 

ALFREDO S T R O M 
VETO VARICOSE 

C0IS0 UMBERTO U. 504 
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